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1. INTRODUZIONE AI LAVORI  

Il 12 febbraio 2019 si è svolto presso il Balmetto “Fiorina”, nella frazione di San germano del 

comune di Borgofranco d’Ivrea, il secondo Focus Group “Sviluppo sostenibile del settore agricolo 

e valorizzazione del comparto enogastronomico”. Prima dell’avvio dei lavori si è potuto visitare, 

accompagnati da Adriano Giovanetto titolare dell’omonima azienda agricola, alcuni balmetti più 

rappresentativi e meglio conservati. L’avvio del focus è stato preceduto degli interventi specifici 

che hanno introdotto le tematiche che successivamente sono state discusse e condivise. In 

apertura Cinzia Zugolaro, dello Studio Sferalab, presenta il percorso di animazione fino adesso 

realizzato e le prossime tappe che porteranno alla presentazione del Piano d’Azione del 

Contratto di Fiume della Dora Baltea 

(Fig. 1). Si condividono inoltre le tappe e il 

processo che sta conducendo alla 

realizzazione della “Mappa di comunità” la 

cui stesura ha previsto il coinvolgimento, 

attraverso delle interviste strutturate, dei 

portatori d’interesse e di tutta la comunità 

locale. L’intervento di Elena Anselmetti, 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 

Territorio della Regione Piemonte descrive, 

a livello normativo, le misure di mitigazione 

promosse da Regione Piemonte, quali le fasce tampone riparie vegetate, finalizzate alla riduzione 

dell’apporto di inquinanti di origine agricola nelle acque superficiali. Viene comunicata la 

riapertura nel 2019 della: Misura 4 (PSR 2014-2020) - Operazione 4.4.1 "Elementi 

naturaliformi dell’agroecosistema" che prevede il sostegno alla realizzazione di siepi, filari, aree 

umide e altri interventi atti a favorire la biodiversità, a migliorare acqua e suolo; Misura 8 (PSR 

2014-2020) - Operazione 8.1.1 "Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli" che prevede 

l'imboschimento di terreni agricoli e non agricoli con l'utilizzo di specie legnose adatte alle 

condizioni stazionali e climatiche della zona interessata; Misura 10 (PSR 2014-2020) - 

Operazione 10.1.4 "Sistemi colturali ecocompatibili" che prevede il sostegno alla realizzazione 

di inerbimenti multifunzionali (fasce tampone) e  Operazione 10.1.7 "Gestione di elementi 

naturaliformi dell’agroecosistema” che prevede il sostegno della gestione delle formazioni 

vegetali  quali siepi arboree, arbustive, filari, piccole formazioni boschive, alberi isolati, zone 

umide, stagni, laghetti. Successivamente Laura Lancerotto presidentessa del Club Amici 

Valchiusella sottolinea l’importanza delle specie erbacee selvatiche presenti in Valchiusella le 

quali ricoprono un duplice ruolo, ovvero essere sia gli ingredienti di partenza per la 

preparazione di pietanze tradizionali sia l’alimentazione degli animali al pascolo il cui latte avrà 

sentori differenti in funzione delle specie vegetali ingerite. Pertanto per dare rilancio al territorio 

e alle sue peculiarità viene istituita nel 2018 l’Università piemontese della Cultura Materiale il 

cui obiettivo è la promozione e la preservazione dei mestieri legati alla terra e all’artigianato con 

riferimento particolare alle tecniche e alla metodologia di lavorazione dei formaggi.  

È seguito l’intervento di Fabio Giannetti (IPLA) che illustra gli aspetti patrimoniali delle fasce 

fluviali della Dora Baltea e del torrente Chiusella mettendo in evidenza le percentuali di 

territorio pubblico (20%) sui quali è possibile intervenire. Nell’ambito del demanio fluviale e 

della fascia A del PAI viene dettagliato l’uso del suolo  e dall’anagrafe agricola risultano 2.723,64 

Fig. 1: Cinzia Zugolaro – Introduzione ai lavori 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-sviluppo-rurale-feasr/m10-agroambiente/sottomisura-101-impegni-agro-climatico-ambientali
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-sviluppo-rurale-feasr/m10-agroambiente/sottomisura-101-impegni-agro-climatico-ambientali
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/programma-sviluppo-rurale-feasr/m10-agroambiente/sottomisura-101-impegni-agro-climatico-ambientali
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ha di terreni agricoli ricadenti in fascia A sui quali si possono attuare interventi di miglioramento 

dell’ambiente fluviale. Viene specificato che gli interventi di miglioramento boschivo e la 

realizzazione delle fasce tampone sono in corso d’opera. In merito alla rete fruitiva viene 

evidenziata sia l’opportunità di inserire nel catasto i percorsi escursionistici e ciclabili come 

itinerari di valenza turistica sia la possibilità per le aziende agrituristiche di diventare “posto 

tappa” con visibilità sugli strumenti di comunicazione regionale (Piemonte Outdoor). Floriana 

Clemente, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte, ricorda 

che il ruolo della Regione è quello di incentivare le buone pratiche lungo le fasce fluviali  e a tal 

proposito durante il primo Eau Concert è stato stilato il “Piano della gestione della vegetazione 

perifluviale” e sono stati avviati due cantieri pilota finalizzati alla riqualificazione delle sponde. 

Successivamente con Eau Concert 2 si è capitalizzato quello che è stato avviato con la prima 

edizione del progetto, replicando gli interventi di rinaturalizzazione delle sponde fluviali e la 

realizzazione delle fasce tampone in quei comuni che hanno deliberato e autorizzato le 

operazioni. Si specifica l’importanza di una gestione del territorio che sia di tipo conservativa e a 

tal proposito, in collaborazione con IPLA, sono stati attivati dei corsi di formazione dedicati ai 

tecnici e agli amministratori locali sulla pianificazione e sulla gestione delle fasce riparie. La 

giornata si è conclusa con un buffet di prodotti locali a base di miasse e vini a km 0. 

 

2. I PARTECIPANTI AL FOCUS 

L’incontro ha visto la partecipazione di n. 34 soggetti (n. 31 portatori d’interesse e n. 3 soggetti 

dello Staff). Di seguito si riporta l’elenco dei nominativi dei presenti e il rispettivo 

ente/organizzazione di appartenenza. 
 

ENTE DI APPARTENENZA/ORGANIZZAZIONE  NOMINATIVO 
BIM Dora Baltea Canavesana/Comune di Bollengo VARESIO Roberto 

BIM Dora Baltea Canavesana/Comune di Quincinetto CANALE CLAPETTO Angelo 

BIM Dora Baltea Canavesana/Comune di Valchiusa BARRO RAFFEL Enrico 

BIM Dora Baltea Canavesana FRANCISCA Fausto 

BIM Dora Baltea Canavesana CAMOLETTO Paola 

Comune di Borgofranco d’Ivrea  TOLA Livio 

Comune di Burolo COMINETTO Franco 

Comune di Settimo Vittone NORO Sabrina 

Comune di Strambino 
CAMBURSANO Sonia 

CIGNETTI Fabio 

Comitato J Amis Dij Balmit FIORINA Federico 

Circolo Agricolo Operaio di Borgofranco d'Ivrea GILLIO Natale 

Università degli Studi di Torino – UniTo SICURO Benedetto 
IPLA GIANNETTI Fabio 

Club Amici Valchiusella 
LANCEROTTO Laura 

TELATIN Giuliana 

Confagricoltura Ivrea - Consorzio Erbaluce BERTOT Riccardo 

Osservatorio paesaggio AMI CORRADIN Diego 
Consorzio Operatori Turistici Valli del Canavese FERRERO Franco G. 

Produttore di formaggio TORREANO Egidio 

Architetto progettista MAGGIO Roberta 

Grafica/comunicazione TROMPETTO Silvia 
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ENTE DI APPARTENENZA/ORGANIZZAZIONE NOMINATIVO 
Libero professionista SESSA Fabio 

Architetto Studio Start 
PUZZELLO Francesca 

DE MARCO Fiorella 

Studio associato architetti Paglia 
PAGLIA Gian Carlo 

DONETTI Anna Maria 

Regione Piemonte RIVA Ivana 

Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del Territorio - Settore Tutela delle Acque 

ANSELMETTI Elena 

CLEMENTE Floriana 

GIANNETTA Alessia 

STAFF 

ZUGOLARO Cinzia 

ALOI Roberto 
PANDURINI Carlo 

 

 

3. RISULTATI DEL FOCUS 

A partire dalle azioni individuate durante i tavoli tematici si sono approfondite alcune tipologie 

di intervento utilizzando l’apposita scheda (Tabella  1). 

 

CONTRATTO DI FIUME DELLA DORA BALTEA|MISURE DEL PIANO D’AZIONE 

LINEA 

D’AZIONE 
A.3 

SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SETTORE AGRICOLO E VALORIZZAZIONE DEL 

COMPARTO ENOGASTRONOMICO 

AZIONI 

A.3.1 Sperimentazione di modelli colturali sostenibili e competitivi (es. canapa) 

A.3.2 
Individuazione di strumenti finalizzati a rendere compatibili attività agricole e attività 

sportive e fruitive in contesti rurali (es. fasce multifunzionali) 

A.3.3 
Consolidamento di filiere agro – alimentari per promuovere la produzione e la 

distribuzione di tipicità enogastronomiche 

A.3.4 
Definizione e replicabilità di iniziative progettuali finalizzate alla riqualificazione e 

recupero di fontanili e zone umide e alla gestione sostenibile di agro - ecosistemi in 

ambiti caratterizzati da agricoltura intensiva 

A.3.5 Salvaguardia del patrimonio paesaggistico rurale di pregio (es. terrazzamenti vitati) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1: Scheda azione 3 
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Di seguito si riportano sinteticamente le proposte emerse:  

 

COMUNE/ORGANIZZAZIONE AZIONE 

Settimo Vittone 

 Promossa dai comuni di Borgofranco d’Ivrea, Carema, Nomaglio 

e Settimo Vittone la candidatura al Registro Nazionale dei 

paesaggi rurali storici dei terrazzamenti viticoli localizzati tra 

Carema e Borgofranco. Avvenuta già una prima approvazione 

da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari, e 

Forestali.  

 Finanziato dal Gal “Valli del Canavese” la creazione del Bike 

park, un percorso ciclabile che interseca la dorsale Valle 

d’Aosta/Piemonte e in grado di connettere le ciclovie già 

esistenti dell’area del Monte Cavallaria, della Colma del 

Mombarone e delle serre moreniche. Il progetto prevede 4 

“hub” (punti di riferimento, partenza, assistenza e 

informazione). 

*Sinergia con le progettualità previste dal comune di Burolo in 

merito alla realizzazione della ciclovia (connessione tra 

percorsi ciclabili) 

Burolo 

 Recupero dei vigneti e degli incolti dismessi per impiantare il 

vitigno Erbaluce (a breve verrà pubblicato il bando)  

 Realizzazione della pista ciclabile che interessa i comuni di 

Chiaverano, Burolo, Bollengo, Piverone e Viverone. Il percorso 

prevede l’intersezione con la Via Francigena, l’anello del lago di 

Viverone e la ciclovia che prosegue verso Vercelli 

Confagricoltura Ivrea  - 
Consorzio Erbaluce 

 Sostegno alle aziende locali per il recupero di vitigni come 

Erbaluce e Nebbiolo nell’area di Borgofranco 

Comitato J Amis Dij Balmit 

 Promozione del territorio attraverso il rilancio turistico dei 

prodotti tipici locali (miasse, canestrelli, formaggi, vini, birre 

artigianali, ecc.), degli itinerari escursionistici in natura e delle 

strutture ricettive (b&b, ecc.) 

Nei contesti agricoli la progettazione delle aree potenzialmente frequentate dalla popolazione 

(piste ciclabili, aree sosta, sentieri natura, ecc.) deve tenere conto dell’eventuale utilizzo di 

prodotti fitosanitari nocivi per gli ecosistemi e la salute umana. A tal proposito le linee di 

indirizzo regionale contenute nel PAN (Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari) disciplinano le relazioni di prossimità tra coltivi e aree fruibili a scopo 

ricreativo. 

 

I partecipanti al focus ci invieranno le schede dopo la concertazione sui temi delineati. 

 

Le presentazioni dei relatori saranno disponibili sul sito 

(www.bimdorabaltea.it/2018/01/08/alcotra-eau-concert-2/). In chiusura si segnala che il 

prossimo appuntamento per il territorio sarà quello del 26 febbraio 2019 presso Regione 

Piemonte, con il Focus “Promozione turistica del bacino della Dora Baltea e valorizzazione 

dell’offerta fruitiva in ambito ambientale, sportivo e storico – culturale. 

http://www.bimdorabaltea.it/2018/01/08/alcotra-eau-concert-2/

